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, Incredibile ieri in Campidoglio. L'ex manager Con lui, oltre allo Scudocrociato 
del Garofano, travolto da Tangentopoli quasi tutta la giunta dimissionaria 
ha annunciato la fine del suo esecutivo FormalizzatoTas^(^rdar\^rcli^ 
e si è messo in corsa per un terzo incarico per uria maggioranza alternativa all'attuale 

Carraro, si dimette e si ricandida 
D sindaco uscente ci prova, la De lo sostiene 
Carraro si è dimesso. E si ricandida come se niente 
fosse. La De lo appoggia. Pri e indipendenti in modo 
un po' meno entusiasta, sperando in una vera giun­
ta del sindaco. Ma il de D'Onofrio non ammette l'e­
stromissione : di ; Gerace. Dell'Unto : ripropone lo 
schieramento progressista. Asse Pds-Verdi per una 
maggioranza alternativa. Tra le ipotesi cresce il ri­
schio di commissariamento. 

CARLO n O M N I B A C H I L I OONNILLI 

• i Franco Carraro si dimet-
te, ma di andarsene non vuol -
saperne, e cosi si ricandida. 
Nella breve riunione di giunta . 
Ieri il sindaco, costretto a la­
sciare sull'onda di Tangento­
poli, ha annunciato che prove- • 
rà «con tenacia a dar vita ad ' 
una nuova giunta che non sia 
frutto di schieramenti e di pat- •• 
teggiamend trai partiti». -

Si tenta una nuova «giunta ' 
del sindaco» quindi, sulla qua­
le c'è già un immediato, incon­
dizionato e prevedibile,«si» da 
parte di una Oc sotto botta per 
l'ultimo arresto in casa prò- -
pria, che ha dato il colpo d i . 
grazia a Carraro. «Non ho nulla ;> 
da dire, tranne che sosteniamo 
pienamente il tentativo che ' 
Carraro ci ha annunciato divo- '• 
ler fare», si è limitato a farsi 
strappare II De Antonio Cera-., 
ce. predecessore di Molinari . 
all'Urbanistica, • - scappando 
dalla riunione con unespres- ••'• 
sione - preoccupatissima. • E 
mentre il sindaco.jipeteva a l , 
giornalisti il contenuto .della, 
sua lettemi d b dlmissioni-au-
toinveslitura. spedita agli ot- . 
tanta conslglien, un capannel- • 
lo di assesori de confermava in .. 
pieno le poche parole di Gera­
ce. >, ••" ••• >••-•'••<• •->.*•; 

Tra le tre Ipotesi in c a m p o - • 
e cioè il commissariamento e -' 
le elezioni, un Carraro ter. una ; 
giunta senza la de - gli.asses-, 
sori democristiani sono tutti 
convinti che si debba conce- >: 
dere a Carraro di poter fare : 
una «vera giunta def sindaco». ' 
Angele. Palombi. Cutrulo, Me- ' 
toni, Antinort, tutti la pensano 
allo stesso modo. Ma l'ipotesi : 
di dare una riverniciata alla i 
giunta attuale, togliendo ma­
gari l'assessore Antonio Gera- • 
ce o addirittura come propone 
il de Bernardino Antinon con 
un collettivo (arsi da parte di ; 
tutti gli attuali assessori, pò- • 
trebbe al massimo raccogliere 
la solita vecchia maggioranza. . 
E comunque Francesco D'O- • 
nofrio, deputato romano della 
Oc, dai divani del Transatlanti- : 
co, nbadendo l'appoggio a 
Carraro. non vede però una : 
terza giunta con la De senza ' 
Gerace. «Non capirei il senso 
di una, sua estromissione ri­
spetto agli ultimi sei mesi e 
non credo che si possano ac- ; 
cenare pregiudiziali su di lui -
dice - co rnuque se cosi fosse 
io che sono amico di Gerace 
non potrei essere che contento 

in un suo ruolo di ombelico 
. della politica in Campidoglio». 
. Il Pds rilancia l'ipotesi di una -
giunta, di svolta. Ieri ha detto 
un «no» senza appello a Carra- -
ro, un no a «un govemissimo . 
mascherato da giunta del sin-.. 

: daco» e un no afeommissaria-
'• mento. Il capogruppo Goffre-
• d o Bellini e il segretario roma­
no Carlo Leoni hanno dettato * 
le loro condizioni per una 
giunta di svolta. «Una giunta '.' 
contro Tangentopoli e che af­
fronti l'emergenza occupazio-

'• ne», ha detto Leoni che ha ri­
badito come il Pei prima e il ' 
Pds poi siano stati a Roma scn- ' 

• za macchia: «Sempre sul fronte 
> opposto a quello del patto Dc-
, Psi fondato su spartizioni e ap-
: palli», ha detto. Psi fuori gioco . 

3uindi, dopo che la posizione 
el garofano romano sembra 

più a rischio per l'avviso di s a - , 
i ranzia giunto proprio al leader 
; dell'opposizione ~ Dell'Unto? - -
; No, anche se il segretario della 
', Quercia ha sottolineato come ; 
,\«sÌ8o^)U5tP. Che., quando una •• 

maggioranza-cade la parola 
; passi all'opposizione» e quindi • 
; a quell'asse Pds-Verdi «che già • 
• da mesi lavora in grande sinto­

nia e che ha 11 diritto di avanza-
'; re la sua proposta di sindaco '; 
, per la nuova giunta di svolta». Il 
problema che tutti I consiglieri " 
socialisti, come • Carraro, la ' 

' giunta e mezzo consiglio, sia- ' 
' no indagati per 11 caso Census 

il Pds lo risolve ponendo come . 
• punto discriminate della futura 

Piunta l'immediata revoca del- -
appalto miliardario. Cosi, fa- * 

cendo i conti della possibile 
' maggioranza alternativa Betti-
\ ni ha messo dentro i 17 del 
• Pds, 14 indipendenti di sinistra, 

I 3 verdi, i 3 repubblicani, il li­
berale, i de «dissidenti» San 

. Mauro e Milana e i 12 del Psi. 
, Ma all'uscita della giunta, sia 
i d u e protagonisti delia possici- . 
: le svolta erano su un'altra lun-
• ghezza d'onda. Forcella sostie- ' 
' ne il nuovo tentativo di Carra-
•: ro: «Speriamo - ha detto - che ,-
:. sia una giunta più de! sindaco . 
•• rispetto a quella del Carraro-

bis». Una posizione identica a ' 
- quella del repubblicano Save- • 
' no Collura. Il liberale Paolo : 

•'. Battistuzzi, ex assessore e che ->: 
sostiene l'attuale maggioran-
za, ha invece affermato che è >; 

. meglio il voto, cosi come chie- '.»' 
' de u coordinamento cittadino 

della Rete. 
Dalla parte del sindaco an-

mmm 
tm Gran galleggiatore Franco Carraro. Che siano acque sta­
gnanti, melma, o un fiume in piena come la tangentopoli ro­
mana che lo sta travolgendo, lui toma a galla. La prima volta 
che pensò di poter spendere la sua fama di manager esperto 
nella capitale fu nell'89, quando in piena era craxiana il gran 
capo del Garofano e Giulio Andreotti esaudirono il suo des.-
derio, accompagnandolo per mano sullo scranno più alto del 
Campidoglio. Cosi il quadripartito De, Psi, Pli e Psdi lo nominò 
sindaco: 41 voti più uno, quello dell'amica di famiglia Susan­
na Agnelli. •.::» •••..;.•• • . " - . . ' - . : - . . • ' . ' . - ' - . : ' • 

C'era un gran clima intomo al primo sindaco socialista 
della capitale, tante attese perché si chiudeva l'era Giubilo, il 
predominio assoluto della de di Sbardella. E subito dopo la 
sua elezione vi fu qualche giornata di gloria. Franco Carraro 
fini sotto i riflettori quando il parlamento approvò la legge per 
Roma Capitale, votata anche con il contributo delle opposi­
zioni. Per ridisegnare il volto della città invece il sindaco non è 
riuscito ad ottenere una lira. E pensare c h e la promessa era di 
20mila miliardi in dieci anni. E il sindaco, come gli rimprove­
rano gli stessi socialisti, lasciò il c ampo libero alla De di Sbar­
della, facendo disegnare alla matita di Antonio Gerace una 
valanga di scempi edilizi. E cosi Carraro fini c o n il perdere la 
benevolenza con cui, anche le opposizioni di sinistra lo ave­
vano guardato. Cosi si arriva al '91. Un anno nero per Carraro, 
dallo scandalo delle tangenti nelle mutande a quello di Ostia. 
La pagina oscura dell'appalto per il censimento degli immo­
bili affidato al Census. Se per Carraro I la vita non è stata facile 
i pochi mesi della seconda giunta sono stati tempestosi. Nel 

• luglio del '92 il battesimo è nel segno della Tangente. Carraro 
riesce a sfilare solo all'ultimo momento Carlo Pelonzi, demo­
cristiano, destinato a ricoprire l'assessorato all'Urbanistica, 
che si dà latitante inseguito da un avviso di garanzia per tan­
genti. Poi il crescere vorticoso di inchieste e teste che cadono, 
fino a quella dell'assessore d e Carmelo Molinari. •sf^" 

che i tre assessori socialisti 
Amato, Tortosa e Fichera. Ma 
in casa socialista la partita è 
delicata, e difficilmente nella 
riunione del gruppo rissata per 
oggi, alla quale dovrebbe par­
tecipare anche Carraro, uscirà , 
una posizione chiara, li fronte 
dei martelliani che aveva di fat-; 

to aperto la crisi ha. subito il 
colpo dell'avviso di garanzia a 
Dell'Unto, l'asse Pds-Verdi si 
pone al centro della possibile " 
svolta e ciò potrebbe raffred­
dare la loro linea di rottura con 

. Carraro. Dell'Unto è convinto 
che comunque i tre partiti del­
l'intemazionale socialista deb- • 
bano stare insieme. E pensa 

, che il problema del sindaco di 
una nuova maggioranza sia un 

'falso problema. «Si potrebbe 
•'•' accettare Carraro visto che 
'• non si ripresenta nella prossi­

ma legislatura», sostiene. E con 
; lui fa i nomi di Cedema, For-
' cella, Mamml, Rutelli. «Cinque 
' sono tanti e poi bisogna sce­

gliere un sindaco mica un ge­
nio», conclude 

Insomma, comincia il conto 
- alla rovescia dei 60 giorni di 

crisi prima del commissaria-
• mento e sembra certo che una 
' strada per risolverla non si tro-
. vera comunque prima del ter-
: mine dell'assemblea naziona­

le socialista, che si concluderà 
' a metà mese. Ma a fare e disfa­

re possibili accordi e soluzioni 
: ideate dai partiti è molto pro­
babile che sia l'operazione di 
pulizia dei magistrati -che è 

' appena agli inizi» come ha am­
messo lo stesso Carraro 

IN PRIMO PIANO Blocco della circolazione dalle 15 alle 18 deciso 
dal Comune. Misura preventiva, il monossido di carbonio resta sul livello di attenzione 

Bel tempo, domani auto ferme 
Auto ferme domani dalle 15 alle 18. Lo ha deciso 
l'assessore Palombi visto il «livello di attenzione» del 
monossido di carbonio. Il parere è stato dato dal 
nuovo organo tecnico e ha il sapore di una «misura 
preventiva» che tende a tamponare gli effetti «nega­
tivi» del bel tempo. I romani faranno ricorso agli au­
tobus ma potrebbero trovarli sporchi, oggi e domani 
infatti scioperano i lavoratori del settore pulizie. 

DU.IAVACCAMLLO 

• 1 Bel tempo con effetto 
immediato. L'inquinamento 
cresce, il monossido di car­
bonio resta sul livello di at­
tenzione, e il Campidoglio h a 
deciso di bloccare la circola­
zione delle macchine doma­
ni dalle 15 alle 18. ,-;=.---;.• 

Con qualche novità, la de­
cisione ha carattere «preven-, 
tivo», è stata presa d o p o aver 
sentito il parere dell 'organo ,. 
tecnico istituito dalla Giunta '" 
e insediato il 28 gennaio, che 
ha suggerito di prendere del­

le misure anti inquinamento, 
anche tenuto conto delle 
previsioni del tempo, che an­
nunciano sole pieno per i 
prossimi giorni. Il - nuovo 
blocco sarebbe dunque frut­
to di uno sforzo di program­
mazione da parte anche dei 
tecnici. Macchine ; ferme e 
autobus poco confortevoli, 
cioè sporchi. Oggi e domani 
scioperano in tutta Italia i di-

. pendenti delle ditte di pulizia 
c h e lavano autobus e tram. 
La protesta è stata proclama­
ta dai sindacati confederali 

per sbloccare il nnnovo del 
• • contratto di categoria. Misure 
i: antismog anche per gli im-
8 pianti di riscaldamento. I ter-
' mosifoni di appartamenti e 

;;• luoghi di lavoro non devono 
essere tenuti in funzione pe r , 
oltre 11 ore e la temperatura 
non deve superarci 18 gradi. s 

Dunque, un altro «primo 
pomeriggio» a piedi. Come 
negli altri casi il provvedi­
mento riguarda le vetture in 
circolazione all'interno dei 
raccordo •-• anulare. > Sono 

... esentati dal blocco i mezzi di 
>.;' pubblico trasporto, i taxi, i 
';•: veicoli in servizio di noleggio 
' • con il conducente, i mezzi di 
t. soccorso e di pubblica sicu­
li rezza, i medici in servizio 
, d'urgenza, le motociclette fl-

. no a 125 ce, i veicoli dotati di 
' dispositivo ecologico anche : 
-' se sprovvisti del cosiddetto 
; «verdone», purché risulti da 

una notazione sul libretto di 

• circolazione. Via libera an­
che per i portatori di handi­

cap, per gli automezzi adibiti 
. al trasporto scolastico e a 
quello dei medicinali. 

• Il provvedimento ha co-
. munque una novità, perché 

è stato preso dall'assessore 
' Palombi anche se il monossi-
. d o di carbonio non ha rag­
giunto il livello d'allarme. Le 

; centraline - di rilevamento 
' hanno segnalato il permane­

re di una situazione preoccu-
pante, quindi «far scattare il 

•blocco - dicono gli addetti 
all 'inquinamento - ha avuto 

' il senso di una misura pre-
: ventiva e non di un provvedi­

mento che -magari • arriva 
troppo tardi». ^ ..;,_•.;'.••-•••• -.-• 

'>. Macchine ferme e autobus 
' poco «appetibili». Oggi scio-
' perano in tutto il Lazio i lavo­
ratori del settore delle pulizie 

' che terranno una manifesta-
• zione sotto la sede dell'Ausi-
. tra in via del Poggio Laurenti-
. no. Qui ì lavoratori si riuni­

ranno dalle 9 alle 16 per sol­
lecitare l'Ausitra, un'associa­

zione che fa capo alla Con-
, findustna, a rinnovare , il 

. contratto. . 'Incroceranno le 
braccia dunque anche i di-

;?' pendenti delle ditte che effet-
.' mano le pulizie sugli autobus 

: e sui tram. Lo sciopero conti-
•;; nuerà anche domani. Dalle 
;' 10 in poi è prevista una mani-
. • festazione davanti alla Regio-
'•;. n e Lazio, in via .Rosa Rai-
; : mondi Garibaldi, perché, co-
v? me si legge in un comunicato 
\ dei sindacati confederali, «fra 
J; le parti sociali si era concor-
" : dato il progetto di una legge 
rh regionale per •-• l'istituzione 
,, dell'Albo delle Imprese, ma 
''.. la Regione Lazio, sebbene 
;• coinvolta dallo scandalo del-
, •• le tangenti (per gli appalti 
•;• delle pulizie) non ha ancora 
'£ provveduto ad avviare l'iter 
'Jr burocratico per presentare la 
«'. legge». L'Albo delle imprese 
v secondo i sindacati dovrete 
i , b e servire a dare garanzie di 

serietà in un settore «molto 
delicato». 

••»«>-.•»•>»:?'• 

L'ex mana^ pslf 
«Gli altri %ynoa^ 
questa è la mia forza» 
M Carraio ieri, presentando 
le sue dimissioni alla stampa, 
ha detto di sentirsi sereno, né : 

attaccato alla poltrona, né de-
sideroso però di scappare. Ha ' 
persino preso di buon grado ' 
uno scherzo dei giornalisti, ac-
cogliendo sorridente un barn- ; 
bino vestito in perfetta unifor- . 
me da carabiniere venuto ad ' 
«arrestarlo». ;,••>•«;.»•..,'-• -;., •••„••-?, 

• Era un Carraro molto più af­
fabile dei giorni scorsi, quello , 
dimissionario di ieri. Tranquil-
lizzato da una telefonata con il ' 
presidente del Consiglio Giù- ~ 
liano Amato. «Mio buon ami­
co», come ha voluto sottoluna­
re lui stesso. E davanti a una 
platea dì telecamere accese ha 
risposto a più domande del so­
lito dei cronisti romani, i; ::; ' * ; : 

: Considera la ahuazioDC dif­
ficile o disperata? 

Complicata. Ma il 95% del con­
siglio non vuole la gestione 
commissariale. Mi auguro solo ' 
che gioco delle parti e tattici­
smi non finiscano per prevale­
re. In caso di elezioni anticipa-

. te in,Parlamento non c'è mai 
una vacatio democratica. Vi­
ceversa qui : arriverebbe un 
commissario, di tutto rispeto 
ma nominato dal ministero e 
non dalla volontà dei romani 

' Il rischio è concreto. Non avre­
mo più consigli a meno che 

: con il prefetto non si riesca a 
convocarne uno in via straor­
dinaria per l'approvazione dei 
piani . finanziari . urgenti. Ma 
non voglio confondervi le idee 
, ; Per quali condlzlnl intende 

.;":• lavorare? ..^.-A, >•.-..-....• 
Per un programma realistico, 
semplice, concreto di fine 
mandato con chi, non volendo 

lo scioglimento, voglia colla­
borare in giunta e in consiglio : 
senza pregiudiziali e : senza : 
schieramenti - definiti. ',-• Nello ' 
stesso tempo offrirò la massi- > 
ma collaborazione a chivorrà ' 
fare lo stesso tentativo con una '• 
formula analoga J o diversa. ' 
Non penso che tutto ciò debba 
passare solo attraverso la mia 
persona. •<:; ';"^;ìK:;tìv'-i?"i:•-,-;• 

Piuttosto che un problema 
di programma, lei sembra 
avere pio un problema di 
scelta di nomini, jj.- . ; - . . . , _ 
Però il programma è fonda­

mentale. Un programma su cui 
io o altri possa lavorare. ,- •,:»•,.;-,' 

Il Pds a Roma non è rimasto : 
mal coinvolto in acandalL ; 
Questo non lo accredita a ' 
candMani al governo? 

Mi scusi, questo signor Gio-

vannim era un alieno? Mi sem­
bra si chiami cosi, sono poco 

• informato, sa. sono un orec- ; 
chiame. Pds e Verdi non han- -
. no aderito agli inviti di Forcella 
e Mamml per la giunta di lu- { 
gito. Mentre la De in un secon- '., 
do tempo aderì. Comunque -
non è in discussione la capaci- .' 
tà di governo del Pei e ora del , 
Pds. Ciò che non sopporto so- ;; 
no i trasformismi. Si scelga un 
modello purché coerente. In­
vece di questo «pout pourri» ;-
che si è trasformato in un semi '>" 
aborto. E questa è la mia forza. " 

Che collegamento c'è tra U 
• ano atteggiamento e l 'a» 
. aerobica sodall*ta? ; 

Nessuno. ; Mi auguro che •; 
• l'assemblea possa anche dare '•. 
un organizzazione di partito -" 
anche a Roma ORaG 

Inchiesta rimozioni, chiesto il rinvio a giudizio per Cutrufo e Galanti 

Accusati dì abuso d'ufficio 
presidente e vice dell'Ari Roma 
Il vertice dell'Automobtl Club è stato raggiunto da 
una richiesta di rinvio a giudizio per la convenzione 
sulle rimozioni Aci-Cast. Il presidente Nicola Cutrufo 
e il vice Ezio Galanti sono stati accusati di concorso 
in abuso di ufficio dal sostituto procuratore della Re­
pubblica Giorgio Castellucci. Secondo il magistrato 
l'Aci avrebbe percepito il 10 percento degli introiti 
che spettavano al Campidoglio. 

MARIA PRINCI 

• • Richiesta di rinvio a giu­
dizio per il presidente del-
VAutomobil Club Roma Ni­
cola Cutrufo e per il vice-pre­
sidente dell'Aci Ezio Galanti, 
li provvedimento .-è •;stato 
chiesto dal sostituto procura­
tore della Repubblica Gior­
gio Castellucci. Il reato ipo­
tizzato dagli inquirenti sareb­
be quello di concorso in abu-
so di ufficio. •-—.'•••£••.:••---- • 
• L'indagine ha preso il via 

da una convenzione stipula­
ta tra l'Aci e il Cast, il Consor­
zio che ha ricevuto l'incarico 

. di nmuovere le autovetture 
-.che intralciano il traffico 

Ad insospettire i magistrati 
• sarebbe stata la clausola sul-
': la percentuale degli introiti, 
:< che ammonterebbe al 10 per 
':-; cento. Cifra questa risultabile 
i dal ricavato delle rimozioni 
' delle automobili e dal suc-
* cessivo pagamento del car-
}' re-attrezzi e del deposito. ?,• =.-
:' . Secondo i giudici, invece, 
£ il contratto stipulato tra l'Au-
: tomobil Club Roma e il con­

sorzio «Cast» sarebbe in con­
trasto con la convenzione 

posta in essere tra l'Aci e il 
..Campidoglio. 
"• In base ai conti degli inqui-
« renti, doveva essere il Comu-
? ne di Roma a percepire il 10 "; 
•; per cento per la rimozione ;" 
* delle auto parcheggiate in ; 

sosta d'intralcio. -':'~v: 
All'Aci, dunque, non dove- . 

va spettare alcuna somma di '; 
denaro. Cosi, ieri, il vertice : 
dell'Automobil club è stato * 
raggiunto d a una richiesta di • 
nnvio a giudizio, provvedi- » 
mento sollecitato dal sosutu- ;•', 

. to procuratore della Repub- '" 
'..' blica Giorgio Castellucci... • -
'. Nella capitale, è cosa nota, ;.' 
'. parcheggiare l'automobile in :; 
':'. regola è impossibile. Manca- » 
'•; no i parcheggi, da anni pen- '-
;. sati e mai realizzati. Ma è pur ' 

vero c h e i divieti non vengo- •:•' 
;'• no rispettati neppure in quel- ; 

le zone dove sono stati instal-
> lati i parchimetri. E le polemi- -
. che sulla sosta selvaggia lo ' 

scorso anno sono state tan te . r 

Basta ricordarli il giorno del- "' 

l'inaugurazione delle gana- -
sce, la cosiddetta pinza bloc­
c a ruote, che non si sa bene 
perchè compare ogni tanto e 
sempre è soltanto nel centro 

•StOriCO. -"- • - ' : • - ' • •« ; • ""•;.:-"';. 
Ora L'Aci è nell'occhio del 

ciclone proprio per la vicen- -
da delle rimozioni. Leggendo 
i! contratto di convenzione, ; 
infatti, si evince che il Comu-

; ne di Roma percepisce at- ; 

tualmente circa il 13 per cen­
to del fatturato per il «ritiro» 

', delle auto parcheggiate a ca-
' SO. •;•;•..•.; . ->:.-•-,. '••• "*•-,--;., 

A conclusione dcll'inchie-
' sta, il giudice Giorgio Castel-1 

lucci ritiene che l'Aci si è ap- : 
propriato di una somma che j 
non le spettava. L'intera per- ; 
centuale (del 23 per cento) I 
stabilita per l'intralcio auto- ; 
mobilistico doveva finire, se- i 
condo ii magistrato, ne l le ; 

casse del Campidoglio. E in- * 
vece l'Automobil Club Roma 
avrebbe trattenuto una cifra 
eccedente. , •-;.. ,„•• 


